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Oggetto: APPROVAZIONE DEI CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DEGLI INCENTIVI 
PER FUNZIONI TECNICHE DI CUI ALL’ARTICOLO 45 DEL D.LGS. 36/2023 

 
 
L’anno duemilaventiquattro addì diciotto del mese di dicembre alle ore quindici e minuti trenta, nella 
residenza comunale si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 
 
COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE 
FARCOZ Gabriella X   
ROLLANDIN Nadir X   
BONETTI Luciano X   
COCCO Elena X   
VITTAZ Aldo X   

Totale 5 0 
 
Assiste alla seduta il Segretario dell’ente locale Dott.ssa Laura Colantuono la quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, FARCOZ Gabriella nella sua qualità di Sindaco assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto. 

 
 
 



  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Considerata la necessità di definire i criteri per operare gli stanziamenti delle risorse finanziarie necessarie 
per l’erogazione, a norma dell’art, 45 del d.lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici), degli incentivi 
relativi alle funzioni tecniche svolte dai dipendenti dell’Amministrazione per le attività specificate 
nell’allegato I.10 del d.lgs. n. 36/2023 e segnatamente: 

 programmazione della spesa per investimenti; 

 responsabile unico del progetto; 

 collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto (responsabili e addetti alla gestione 
tecnico-amministrativa dell’intervento) 

 redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali; 

 redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

 redazione del progetto esecutivo; 

 coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione; 

 verifica del progetto ai fini della sua validazione; 

 predisposizione dei documenti di gara; 

 direzione dei lavori; 

 ufficio di direzione dei lavori (direttore/i operativo/i, ispettore/i di cantiere); 

 coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione; 

 direzione dell’esecuzione; 

 collaboratori del direttore dell’esecuzione 

 coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 

 collaudo tecnico-amministrativo; 

 regolare esecuzione; 

 verifica di conformità; 

 collaudo statico (ove necessario), 
per consentire l'esecuzione dei contratti di lavori e di servizi e forniture (per i quali sia nominato il direttore 
dell’esecuzione) nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti; 
 
considerata altresì la necessità di fissare criteri al fine di operare l’attribuzione e la successiva erogazione 
degli incentivi medesimi nel rispetto del principio di risultato di cui all’art. 1, comma 4, lett. b) del d.lgs. n. 
36/2023 e secondo le modalità previste dalla contrattazione collettiva; 
 
richiamato a tal fine l’art. 24, comma 3 del d.lgs. n. 165/2001, per cui “il trattamento economico 
determinato ai sensi dei commi 1 e 2 remunera tutte le funzioni ed i compiti attribuiti ai dirigenti in base a 
quanto previsto dal presente decreto, nonché qualsiasi incarico ad essi conferito in ragione del loro ufficio 
o comunque conferito dall'amministrazione presso cui prestano servizio o su designazione della stessa; i 
compensi dovuti dai terzi sonò corrisposti direttamente alla medesima amministrazione e confluiscono 
nelle risorse destinate al trattamento economico accessorio della dirigenza”; 
 
richiamate tutte le norme disciplinanti la materia alle quali si rimanda per quanto non espressamente 
previsto ed in particolare l’art. 45 del d.lgs. 36/2023, recante Codice dei contratti pubblici; 
 
considerata la necessità di dare attuazione alle previsioni del suddetto d.lgs. 36/2023, al fine di assicurare 
operatività alla disposizione dell’articolo 45, che necessità della adozione di un atto amministrativo a 
valenza generale, come indicato dall’ANAC nel parere 3360/2023 – (URCP 54/2023); 
 



richiamato il principio del risultato di cui all’art. 1 del d.lgs. n. 36/2023, rispetto al conseguimento del quale 
gli incentivi alle funzioni tecniche risultano strumento necessario richiamato anche in norma di principio, 
sulla base della quale devono essere applicate le norme del Codice, come previsto dall’art. 4 del medesimo; 
considerata la necessità di assicurare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa, nel rispetto del 
principio di buon andamento della pubblica amministrazione di cui all’art. 97 Cost. e quella di favorire il 
mantenimento di professionalità qualificate all’interno della pubblica amministrazione; 
 
richiamata la legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 “Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta”; 
 
richiamata la legge regionale 17 agosto 1981, n. 87, “Costituzione di una Società per azioni nel settore 
dello sviluppo dell'informatica” e ss.mm.ii, in particolare laddove sono assegnate alla INVA s.p.a. le 
funzioni di centrale unica di committenza regionale ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007); 
 
richiamata la legge regionale n. 13 del 19 dicembre 2014 “Legge finanziaria per gli anni 2015/2017”, ed in 
particolare l’art. 13, che istituisce, presso l’Assessorato competente in materia di lavori pubblici, la stazione 
unica appaltante regionale (SUA VdA) con natura giuridica di centrale unica di committenza; 
 
richiamato il precedente regolamento in materia adottato dal Comune con deliberazione n. 36 del 
29.11.2017 
 
tenuto conto che con nota assunta agli atti al ns. prot. n. 10337 del 02/12/2024 il Presidente della 
Delegazione Trattante di parte pubblica ha comunicato che in data 26 novembre 2024 si sono concluse le 
attività di contrattazione con le Organizzazioni Sindacali regionali di Categoria sul nuovo documento 
recante i criteri di ripartizione degli incentivi alle funzioni tecniche di cui all’articolo 45 del d.lgs. 36/2023 
e hanno congiuntamente proceduto alla sottoscrizione dell’accordo; 
 
ritenuto di fare propri gli esiti della contrattazione decentrata e conseguentemente adottare i criteri in 
aderenza a quanto definito nel suddetto accordo; 
 
richiamato il vigente statuto dell’Amministrazione; 
 
visto il parere favorevole in merito alla legittimità, reso dal Segretario dell’Amministrazione, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 9 lettera d), della legge regionale 19 agosto 1998, n. 46 “Norme in materia di 
segretari degli enti locali della Regione autonoma Valle d'Aosta” e dell’art. 49 bis della legge regionale 7 
dicembre 1998, n. 54 “Sistema delle autonomie in Valle d'Aosta”;  
 
ad unanimità di voti favorevoli, espressi in forma palese  
 

DELIBERA 
 
1. di approvare i criteri per l’erogazione degli incentivi per funzioni tecniche di cui all’articolo 45 del 

d.lgs. 36/2023, che vengono allegati alla presente deliberazione a costituirne parte integrante e 
sostanziale; 
 

2. di dare atto che per quanto non disciplinato dai criteri approvati si applicano le vigenti disposizioni di 
legge; 
 

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa; 
 

4. di pubblicare la presente deliberazione e i criteri allegati all’albo pretorio online del Comune, nella 
sezione “Disposizioni generali > Atti generali > Atti amministrativi generali” del Portale unico della 
Trasparenza degli enti locali della Valle d’Aosta e nella sezione “Atti amministrativi generali” del sito 
web istituzionale del Comune; 

 
 
 



  
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO DELL’ENTE LOCALE 
FARCOZ Gabriella Dott.ssa Laura Colantuono 
(Firmato digitalmente) (Firmato digitalmente) 
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TITOLO I – PARTE GENERALE 

 

Art. 1 – Obiettivi 

1. I presenti criteri per la ripartizione sono determinati ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 31 marzo 2023, 
n. 36 (pubblicato nel S.O. n. 12 alla G.U. 31 marzo 2023, n. 77). Essi si applicano nel caso di appalti 
di lavori pubblici, di servizi e di forniture. 

2. All’interno della presente definizione dei criteri per la ripartizione, con il termine “Codice” si fa 
riferimento al Codice dei contratti pubblici approvato con D. Lgs. n. 36/2023. 

 

Art. 2 – Ambito oggettivo di applicazione  

1. Gli oneri per le attività tecniche di cui all’articolo 3, comma 2, relativi alle singole procedure di 
affidamento di lavori, servizi e forniture, a carico dei relativi stanziamenti, sono disciplinati dall’art. 
45 del Codice e dai presenti criteri di ripartizione; la disciplina dell’incentivazione è applicabile alle 
procedure relative a servizi e forniture solo nel caso in cui sia nominato il direttore dell’esecuzione.  

2. La misura complessiva dell’incentivo è costituita da una somma non superiore al 2%, calcolata 
sull’importo dei lavori, servizi e forniture, posto a base della procedura di affidamento, IVA esclusa, 
senza considerare eventuali ribassi nell’aggiudicazione, comprensiva anche degli oneri 
previdenziali, assistenziali nonché del contributo fiscale IRAP a carico dell’Amministrazione. La 
misura è definita in base alla graduazione indicata nell’Allegato A – “Tabelle di ripartizione 
incentivo”. 

3. L’importo di cui al primo comma, in particolare, è destinato: 
a) ai soggetti che svolgono le attività tecniche di cui all’articolo 3, comma 2, nonché ai loro 

collaboratori, come individuati ai sensi dell’art. 4, per una quota dell’80%; 
b) alle finalità di cui al successivo articolo 5, per una quota del 20%, escluse le risorse che 

derivano da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, 
eventualmente incrementato ai sensi delle successive disposizioni. 

4. Ai fini di cui ai precedenti commi il quadro economico dell’intervento è articolato comprendendo 
anche le spese tecniche relative all’applicazione degli incentivi di cui all’art. 45 del Codice e dai 
presenti criteri di ripartizione. 

5. Sono esclusi dall’incentivazione di cui ai presenti criteri di ripartizione: 
a) gli atti di pianificazione generale e/o particolareggiata anche se finalizzati alla realizzazione 

di opere pubbliche; 
b) gli appalti di forniture e servizi per i quali non sia obbligatoria la nomina del DEC; 
c) i contratti esclusi dall’applicazione del Codice a termini degli articoli 13, commi 2 e 3, e 56; 
d) i lavori in amministrazione diretta; 
e) gli appalti di lavori, servizi e forniture affidati in via diretta, senza previa richiesta di 

preventivi, aventi importo inferiore ad euro 25.000,00.; 
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f) gli affidamenti in house ai sensi dell’art. 7 del DLgs 36/2023, stante il rapporto di 
immedesimazione organica rispetto all’ente. 
 

6. Qualora le procedure di affidamento siano attinenti ad un accordo di programma, convenzione 
nonché ad altra forma di collaborazione o d’intesa con altri Enti, l’incentivo è attribuito in funzione 
dell’effettivo contributo prestato dai dipendenti incaricati per le attività tecniche, indicate 
nell’allegato I.10 al Codice, effettivamente svolte dal personale dell’Ente. 

7. Nel caso di adesione a convenzioni o accordi quadro stipulati dalla Consip Spa o da altre Centrali 
di committenza e di acquisti di beni, servizi, forniture o attraverso il Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA), l’incentivo viene riconosciuto per le attività, indicate 
nell’allegato I.10 al Codice, effettivamente svolte dal personale dell’Ente. 

8. È fatta salva la facoltà dell’amministrazione di prevedere modalità diverse ed alternative di 
retribuzione delle attività tecniche svolte dai propri dipendenti. In tal caso l’incentivazione di cui 
ai presenti criteri di ripartizione non si applica, escludendo qualunque sovra incentivazione. 

 

Art. 3 – Ambito soggettivo di applicazione 

1. La quota dell’80% di cui al precedente articolo 2, comma 3, lettera a), relativa a ciascuna procedura 
di affidamento è destinata ad incentivare l’attività dei soggetti, dipendenti dell’ente, che svolgono 
le attività tecniche indicate nell’allegato I.10 al Codice. 

2. Sono destinatari della quota incentivante a carico degli stanziamenti previsti per le singole 
procedure di affidamento, i soggetti che svolgono esclusivamente le seguenti attività tecniche: 
 programmazione della spesa per investimenti; 
 responsabile unico del progetto; 
 collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto (responsabili e addetti alla 

gestione tecnico-amministrativa dell’intervento); 
 redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali; 
 redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 
 redazione del progetto esecutivo; 
 coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione; 
 verifica del progetto ai fini della sua validazione 
 predisposizione dei documenti di gara; 
 direzione dei lavori; 
 ufficio di direzione dei lavori (direttore/i operativo/i, ispettore/i di cantiere); 
 coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione; 
 direzione dell’esecuzione; 
 collaboratori del direttore dell’esecuzione 
 coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 
 collaudo tecnico-amministrativo; 
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 regolare esecuzione; 
 verifica di conformità; 
 collaudo statico (ove necessario). 

3. Nel caso in cui l’Allegato I.10 sia abrogato e sostituito ai sensi dall’articolo 45, comma 1, del Codice, 
è fatto diretto riferimento a quanto previsto dal decreto che lo sostituisce, anche in forma di nuovo 
allegato al Codice. 

 

Art. 4 – Gruppo di lavoro 

1. In relazione alla propria organizzazione l’Ente individua con apposito provvedimento del 
dirigente/responsabile del servizio competente, la struttura tecnico amministrativa o “gruppo di 
lavoro” destinatario dell’incentivo riferito alla singola procedura di affidamento, identificando il 
ruolo di ciascuno dei dipendenti assegnati, anche con riguardo alle attività dei collaboratori. 

2. Possono essere destinatari dell’incentivo tecnico anche i dipendenti a tempo determinato 
compresi nel gruppo di lavoro di cui al comma precedente. 

3. In relazione alle attività e/o adempimenti a ciascuno assegnati, sono indicati i tempi per 
provvedere, anche mediante rinvio ai documenti della procedura. 

4. Al fine di valorizzare la professionalità dei dipendenti, l’individuazione dei soggetti cui affidare le 
attività incentivabili deve uniformarsi ai criteri della rotazione e di tendenziale coinvolgimento di 
tutto il personale disponibile, nel rispetto delle competenze specifiche richieste per ogni tipologia 
di appalto. 

5. Eventuali modifiche alla composizione del gruppo di lavoro possono essere apportate dal 
dirigente/responsabile del servizio competente, dando conto delle esigenze sopraggiunte. Nel 
relativo provvedimento è dato atto delle fasi già espletate, dei soggetti cui sono state imputate, 
nonché delle attività trasferite ad altri componenti lo stesso gruppo. 

6. I dipendenti indicati nel provvedimento assumono la responsabilità diretta e personale dei 
procedimenti, dei sub-procedimenti e delle attività assegnate. 

7. La suddivisione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro deve essere effettuata sulla base del 
livello di responsabilità professionale connessa alla specifica prestazione svolta ed al contributo 
apportato dai dipendenti coinvolti secondo i coefficienti di ripartizione indicati nell’Allegato A - 
“Tabelle ripartizione incentivo”, nonché motivata in sede di rendiconto nelle apposite schede 
riferite a ciascuna opera, lavoro, servizio o fornitura, come previsto dal successivo articolo 15. 

8. Sono escluse dalla ripartizione dell’incentivo le funzioni tecnico/amministrative di ordine generale, 
quali protocollo, liquidazione di fatture, controllo e verifica atti e provvedimenti amministrativi, 
gestione del personale. 

9. Nel caso in cui non siano presenti le professionalità tecniche necessarie tra il personale in servizio, 
il RUP può proporre dipendenti di altre amministrazioni. I rapporti tra gli enti coinvolti devono 
essere regolati da apposite convenzioni. 
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10. Non possono essere concessi incarichi a soggetti condannati ai sensi dell’articolo 35-bis del D.lgs. 
165/2001. Il dirigente/responsabile del servizio che dispone l’incarico è tenuto ad accertare 
l’insussistenza delle citate situazioni. 

 

Art. 5 – Quota del 20 per cento 

1. La quota di cui all’articolo 2, comma 3, lettera b), è incrementata da: 
 la quota parte dell’incentivo eccedente il limite soggettivo del singolo dipendente di cui 

all’articolo 16; 
 la quota parte dell’incentivo corrispondente a prestazioni prive dell’attestazione del 

dirigente/responsabile del servizio di cui all’articolo 15. 

2. Le risorse di cui al comma precedente sono destinate, nell’ambito dei documenti di 
programmazione e pianificazione dell’Ente, all’acquisto di beni e tecnologie funzionali a progetti 
di innovazione. Rientrano in questo ambito: 
 la modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture; 
 l’implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa; 
 l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni 

elettroniche per i controlli. 

3. Le risorse di cui al primo comma sono in ogni caso utilizzate, secondo modalità stabilite nei 
documenti di programmazione e pianificazione dell’Ente, per: 
 attività di formazione per l’incremento delle competenze digitali dei dipendenti nella 

realizzazione degli interventi; 
 la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche; 
 la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale. 

 

TITOLO II – INCENTIVO 

 

Art. 6 – Quantificazione dell’incentivo 

1. I coefficienti di ripartizione dell’incentivo per attività tecniche sono di norma attribuiti fra i diversi 
componenti del gruppo di lavoro, nelle percentuali indicate nell’Allegato A – “Tabelle di 
ripartizione incentivo”; essi sono definiti in relazione alle specifiche attività da svolgere.  

2. La percentuale indicata nella tabella è destinata ad incentivare il soggetto incaricato della 
corrispondente attività, nonché i suoi collaboratori previamente individuati nell’ambito del gruppo 
di lavoro. 

3. Per le prestazioni che vengono appaltate attraverso le Centrali di committenza o le Stazioni uniche 
appaltanti, l’aliquota di cui al punto 3.1 “Predisposizione dei documenti di gara” dell’Allegato A - 
“Tabelle di ripartizione incentivo”, viene ridotta del 25/%. Resta inteso che tale percentuale potrà 
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essere oggetto di rivisitazione e rideterminazione in sede di stipula o modifiche  delle Convenzione 
sottoscritte con la Centrale Unica di Committenza (CUC) e la stazione unica appaltante (SUA). 

4. La quota è assegnata su richiesta della centrale che indichi le attività incentivabili, previo formale 
accordo tra Enti. La quota assegnata è portata in detrazione a quella spettante al personale 
dell’Ente le cui funzioni sono state trasferite alla stessa centrale. 

5. Nel caso in cui nell’ambito della procedura da affidare non sia prevista l’effettuazione di una o più 
attività fra quelle indicate nelle tabelle, le percentuali assegnate all’incentivazione delle attività 
tecniche restanti (da effettuare) sono corrispondentemente riparametrate1.  

6. Eventuali aggiornamenti delle percentuali spettanti saranno stabiliti dalla Giunta comunale con 
apposito provvedimento.  

 

Art. 7 – Graduazione del fondo incentivante per lavori 

1. La percentuale massima stabilita dal d.lgs. 36/2023 è così graduata, in ragione della complessità 
del lavoro da realizzare: 

a) lavori di importo fino alla soglia comunitaria: percentuale del 2%. 
b) lavori di importo compreso tra la soglia comunitaria ed € 20.000.000,00: 

i. percentuale del 2% per la parte di importo fino alla soglia comunitaria; 
ii. percentuale del 1,2% per la parte di importo eccedente la soglia comunitaria. 

c) lavori di importo superiore ad euro € 20.000.000,00: 
i. percentuale del 2% per la parte di importo fino alla soglia comunitaria; 
ii. percentuale del 1,2% per la parte di importo eccedente la soglia comunitaria e fino a 

€ 20.000.000,00; 
iii. percentuale del 0,5% per la parte di importo eccedente € 20.000.000,00. 

 
 

Art. 8 – Graduazione del fondo incentivante per servizi e forniture 

1. La percentuale massima stabilita dal d.lgs. 36/2023 è così graduata, in ragione della complessità 
del servizio o fornitura da realizzare: 

a) servizi e forniture di importo fino alla soglia comunitaria: percentuale del 2%. 
b) servizi e forniture di importo compreso tra la soglia comunitaria ed € 1.000.000,00: 

i. percentuale del 2% per la parte di importo fino alla soglia comunitaria; 
ii. percentuale del 1,5% per la parte di importo eccedente la soglia comunitaria. 

c) servizi e forniture di importo superiore ad euro € 1.000.000,00: 
i. percentuale del 2% per la parte di importo fino alla soglia comunitaria; 
ii. percentuale del 1,5% per la parte di importo eccedente la soglia comunitaria 

e fino a € 1.000.000,00; 

 
1 Resta inteso che laddove una prestazione sia esternalizzata, la relativa percentuale di incentivo non è 
assegnata, salvo espresse deroghe. 
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iii. percentuale del 1% per la parte di importo eccedente € 20.000.000,00. 
 

Art. 9 – Modalità di definizione dell’incentivo 

1. L’incentivo corrispondente alle percentuali applicate agli importi del contratto a base di gara, 
comprensivo degli oneri di sicurezza e di discarica (se previsti) e sarà inserito, già a partire dal 
progetto (per lavori nel progetto di fattibilità tecnica/economica) e, qualora mancante, nei 
successivi livelli di progettazione nel quadro economico del costo preventivato. 

 

Art. 10 – Varianti 

1. Le varianti conformi all’articolo 120 del Codice, contribuiscono a determinare l’incentivo secondo 
la percentuale stabilita per il corrispondente intervento, sempre che comportino opere aggiuntive 
ed uno stanziamento di maggiori risorse rispetto all’importo a base della procedura. 

2. L’incentivo è calcolato sull’importo delle maggiori somme stanziate rispetto a quelle originarie del 
progetto approvato. Il relativo importo è quantificato nel provvedimento che autorizza la variante 
ai sensi dell’articolo 120, comma 13, del Codice. 

 

Art. 11 – Coefficienti di ripartizione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro 

1. I coefficienti di ripartizione dell’incentivo sono di norma attribuiti fra i diversi ruoli del gruppo di 
lavoro, nelle percentuali indicate nell’Allegato A - “Tabelle di ripartizione incentivo” e definiti in 
relazione alle responsabilità connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. 

2. Qualora una o più delle figure professionali individuate dalla normativa in materia di contratti 
pubblici per lo svolgimento delle attività previste non siano state nominate, gli incentivi di loro 
competenza (come percentualmente definiti) saranno attribuiti a coloro che hanno 
materialmente svolto le singole attività. 

3. Qualora nell’ambito di un’opera pubblica non siano nominati i collaboratori tecnici o 
amministrativi, le percentuali ad essi attribuite saranno percepite dal RUP che si occuperà anche 
della relativa fase dell’istruttoria. 

 

Art. 12 – Esclusione del personale dirigenziale dalla ripartizione dell’incentivo 

1. Ai sensi dell’articolo 45, comma 4, ultimo periodo, del d.lgs. 36/2023 è escluso dalla ripartizione 
dell’incentivo il personale appartenente alla qualifica dirigenziale. 
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TITOLO III – NORME COMUNI 

 

Art. 13 – Principi in materia di valutazione 

1. L’incentivo è attribuito ad ogni soggetto destinatario secondo le quote riportate nell’Allegato A - 
“Tabelle di ripartizione incentivo”. Ai fini della attribuzione il dirigente/responsabile del servizio 
tiene conto: 
 del rispetto dei tempi richiesti per la specifica attività di cui ciascuno è assegnatario; 
 della completezza e della conformità dell’attività svolta rispetto a quanto assegnato; 
 della competenza e professionalità dimostrate; 
 della propensione alla risoluzione dei problemi al fine di assicurare la celerità (tempi) e 

l’economicità (costi) delle varie fasi del processo, rispetto a quanto preventivato. 

2. L’incentivo è corrisposto per le attività effettivamente svolte anche in caso di mancata 
realizzazione dell’opera o di mancata acquisizione del servizio o della fornitura (A tal riguardo, 
vedasi l’allegata sentenza n. 10222 del 28 maggio 2020 della Corte di Cassazione - Sezione del 
Lavoro Civile). 

3. La determinazione della corresponsione dell’incentivo da parte del dirigente/responsabile del 
servizio è supportata da idonei elementi valutativi esplicati nella scheda Allegata ai presenti criteri 
di ripartizione. 

4. In ogni caso i dipendenti responsabili delle attività incentivate che violino obblighi posti a loro 
carico dalla legge e dai relativi provvedimenti attuativi o che non svolgano quanto assegnato con 
la dovuta diligenza, sono esclusi dall’incentivazione. 

 

Art. 14 – Criteri di riduzione dell’incentivo in caso di incrementi dei costi o dei tempi di 
esecuzione 

1. Si stabilisce che l’incentivo erogato ai sensi dei presenti criteri di ripartizione è ridotto nei seguenti 
casi: 

a) incremento di costo del lavoro, servizio o fornitura appaltata, se non debitamente 
giustificata;  

b) incremento dei tempi di esecuzione, se non debitamente giustificati; 

2. La riduzione è operata nei confronti dei soli dipendenti responsabili delle attività specifiche a cui 
sono ascrivibili i ritardi o gli incrementi di costo. 

3. Qualora l’incremento del costo o dei tempi di esecuzione, pur essendo imputabile al personale 
interno, non è specificamente ascrivibile ad uno o più soggetti determinati, la riduzione di 
incentivo è effettuata in termini generalizzati nei confronti di tutto il personale coinvolto. 

4. La riduzione dell’incentivo sarà effettuata come segue: 
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Tipologia incremento Misura dell’incremento Riduzione dell’incentivo 

Entro il 20% del tempo 
contrattuale 10% 

Dal 21% al 40% del tempo 
contrattuale 

10% + un ulteriore punto percentuale per 
ogni punto di incremento del tempo di 

esecuzione2 Tempi di esecuzione 

Oltre il 40% del tempo 
contrattuale 

10%+ un ulteriore punto percentuale per 
ogni punto di incremento del tempo di 

esecuzione +ulteriori 2 punti percentuali 
per ogni punto di incremento del tempo di 

esecuzione3 

Entro il 20% dell’importo 
contrattuale 10% 

Dal 21% al 40% dell’importo 
contrattuale 

Ulteriore punto percentuale per ogni punto 
di incremento del tempo di esecuzione Costi di realizzazione 

Oltre il 40% dell’importo 
contrattuale 

Ulteriori 2 punti percentuali per ogni punto 
di incremento del tempo di esecuzione 

 
5. Qualora nell’espletamento di una procedura si verifichino incrementi sia dei tempi di esecuzione, 

sia dei costi di realizzazione, la riduzione dell’incentivo applicata corrisponde alla somma delle 
singole riduzioni applicabili. 

6. La riduzione dell’incentivo applicabile non può in nessun caso eccedere il 60%. 

7. L’eventuale riduzione dell’incentivo, ai sensi del presente articolo, costituisce economia e 
incrementa la quota del 20% di cui all’articolo 2, comma 3, lettera b). 

8. Non costituiscono motivo di decurtazione dell’incentivo le seguenti ragioni: 
a) incrementi di costo, sospensioni, proroghe e altre motivazioni correlate alla revisione prezzi 

di cui all’art. 60 e le modifiche contrattuali di cui all’art. 120 del d.lgs. 36/2023 non 
riconducibile a errore o omissione;  

b) sospensioni e proroghe dei lavori dovute a ragioni di pubblico interesse, ad eventi estranei 
alla volontà della stazione appaltante, o ad altre motivate ragioni estranee al personale 
incentivato; 

c) ritardi imputabili esclusivamente all’appaltatore e soggetti a penale per ritardo. 
 
 
 
 
 

 
2 Esempio: ad incremento dei tempi di esecuzione pari al 27% corrisponde una riduzione dell’incentivo pari al 
16% (10% + ulteriori 6 punti percentuali). 
3 Esempio: ad incremento dei tempi di esecuzione pari al 45% corrisponde una riduzione dell’incentivo pari al 
40% (10% + 20% + ulteriori 10 punti percentuali). 
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TITOLO IV – MODALITÀ DI LIQUIDAZIONE DELL’INCENTIVO 

 

Art. 15 – Individuazione dei tempi di liquidazione delle singole fasi 

1. La liquidazione del compenso è effettuata dal dirigente/responsabile del servizio competente, 
sentito il RUP in ordine all’effettività di quanto svolto e dei relativi tempi, che accerta ed attesta le 
specifiche attività svolte dal dipendente, tenuto conto delle apposite schede di rendicontazione 
riferite a ciascuna opera, lavoro, servizio o fornitura. 

2. La liquidazione dell’incentivo avviene complessivamente per quanto maturato da ciascun 
dipendente nell’anno di competenza, dopo il termine dello stesso anno, ovvero entro il mese di 
maggio dell’anno successivo alla maturazione. 

3. Ai fini della liquidazione il dirigente/responsabile del servizio predispone una scheda, sulla base 
dell’Allegato A – “Tabelle di ripartizione incentivo”, per ciascun dipendente assegnatario delle 
singole attività, contenente almeno: 

 il tipo di attività svolta; 
 la percentuale realizzata nell’anno di competenza; 
 i tempi previsti e i tempi effettivi; 
 l’indicazione dell’importo dell’incentivo da liquidare; 
 La scheda è controfirmata dal dipendente interessato. 

 

Art. 16 – Limite individuale dei compensi da corrispondere 

1. L’incentivo complessivamente maturato dal dipendente nel corso dell’anno di competenza, a 
prescindere dalla data di pagamento, anche per attività svolte per conto di altre amministrazioni, 
non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dallo stesso 
dipendente. Nel caso in cui l’amministrazione adotti i metodi e gli strumenti digitali per la gestione 
informativa dell’appalto previsti dal Codice, detto limite è aumentato del 15 per cento. 

2. L’incentivo eccedente il limite di cui al precedente comma incrementa le risorse di cui all’articolo 
2, comma 3, lettera b). 

 

 

TITOLO V – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 

Art. 17 – Entrata in vigore 

1. I presenti criteri di ripartizione entrano in vigore dalla data di approvazione e si applicano ai lavori, 
servizi e forniture pubbliche per i quali è stata avviata la procedura di affidamento a decorrere dal 
1° luglio 2023. 



Criteri per la ripartizione degli incentivi alle funzioni tecniche di cui all’articolo 45 del d.lgs 36/2023

12

2. Per i contratti relativi ai lavori, servizi e forniture pubbliche per i quali il bando è stato pubblicato 
e l’avviso o lettera di invito è stata trasmessa prima del 1° luglio 2023 si applica il regolamento 
approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 11 del 26/01/2012, salvo applicare il nuovo 
limite dell’incentivo complessivamente maturato, che non può superare il trattamento economico 
complessivo annuo lordo percepito dallo stesso dipendente. 

 

Art. 18 – Disposizione finale 

1. Per quanto non disciplinato dai presenti criteri di ripartizione si fa rinvio al d.lgs. 36/2023 e alle 
altre disposizioni vigenti in materia 

 



da ripartire per la formazione 20,0% € 0,00



TABELLA RIPARTIZIONE INCENTIVO SERVIZI E FORNITURE

IMPORTO COMPLESSIVO DA RIPARTIRE 100% € 0,00

1. FASE DI PROGRAMMAZIONE 10% € 0,00

1.1

Programmazione spesa per investimenti (Q.E.; inserimento in programmazione) 100% € 0,00
a) RUP 40% € 0,00
b) Responsabile di fase 50% € 0,00
c) Collaboratori 10% € 0,00

2. FASE DI PROGETTAZIONE 10% 0,00 

2.1

Redazione del progetto in fase unica 100% 0,00 
a) RUP 20% 0,00 
b) Responsabile di fase 20% 0,00 
c) Progettista * 50% 0,00 
d) Collaboratori 10% 0,00 

3. FASE DI GARA ** 40% € 0,00

3.1

Predisposizione dei documenti di gara 100% € 0,00
a) RUP 40% € 0,00
b) Responsabile di fase 50% € 0,00
c) Collaboratori 10% € 0,00

4. FASE DI ESECUZIONE 40% € 0,00

4.1

Direzione dell'esecuzione 70% € 0,00
a) RUP 25% € 0,00
b) Responsabile di fase 15% € 0,00
c) DEC 35% € 0,00
c1) Assistente con funzioni di direttore operativo **** 15% € 0,00
d) Collaboratori 10% € 0,00

4.2

Verifica di conformità 30% € 0,00
a) RUP 20% € 0,00
b) Responsabile di fase*** 10% € 0,00
c) DEC*** 55% € 0,00
c1) Assistente con funzioni di direttore operativo (se nominato) ***/**** 5% € 0,00
d) Verificatore di conformità (se nominato ai sensi 116, c. 5) *** 50% € 0,00
e) Collaboratori 10% € 0,00

NOTE

NOTA 1 - Qualora non siano nominate una o più figure (ad es. collaboratore, responsabile di fase, verificatore di conformità) le percentuali ad essi attribuite saranno
percepite da chi materialmente svolge l'attività.

NOTA 2 - La percentuale di ripartizione tra i soggetti interessati dipenderà dall'organizzazione di ogni ufficio. La ripartizione tra soggetti all'interno della stessa casella si
intende in parti uguali se non disposto diversamente dal provvedimento di nomina.

NOTA 3 - se una intera attività o una professionalità all'interno di una attività viene esternalizzata, la relativa percentuale non è attribuita, salvo diversamente indicato.

* Qualora non individuato, si applica la seguente ripartizione: 
- RUP 40%; 
- Responsabile di fase (se nominato) 50%; in mancanza, al RUP 
- Collaboratori 10%. 

** L'incentivo relativo alla fase di gara è soggetto a riduzione qualora la gara sia svolta avvalendosi dell'attività di una centrale unica di committenza - Riduzione del -25%
(aliquota da applicare *0,75)
*** Qualora sia nominato il verificatore di conformità ai sensi dell'art. 116, c. 5 del d.lgs. N. 36/2023, la percentuale del responsabile di fase è ridotta al 5%, qualla del DEC è
ridotta al 15% e quella dell'Assistente (se nominato) è ridotta a zero. 

**** Qualora non nominato la relativa quota è attribuita al DEC 


